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Ina erave questione SI aei 
fR g io rmdi ptiOTtea discus

sione del bilancio del Ministero dei 
Lavori Pubblici runa questione che 
interessa gli Aiutanti Postali: una 
questione, che deve far sua tutta 
i r s ta rnpa onesta, senza distinzione 
dÌ ,^ |ar t i to, che la giustizia non 
deve' avere partiti.. 

L'onor. Ministro,dei IL^^P. per 
migliorare le tristi condizioni degli 
f iu tant i Postali, domandò un au
ménto nel bilancio, ma pare che 
sUnte P avversióne costante del" 
l'onòr. relatore Romatjin Jacur, la 
Giunta abbia deciso di non accor-
darlo: mentre lonor. Saracco, uì-
formato a principìi di equità, di
chiarò essergli strettamente neces
sario T aumento. 

\ • 

; Ben disse ciò rónor. Saracco, 
perchè non si ha alcuno che non 
sia'^lfònvinto che se v'è organico 

,.--:.-t.J- :^ . -

- , . - • 

irifìuW^ìf^lle Amministrazioni del 
lo Stato questi è quello delle Po
ste che deve essere ab i'mfs r i 
formato. ,. 

QìffiWo si , pensa che^glj Alu
tanti, senza un giusto criteirto/Roriò 
divisi, i n ' t r e classi : a WÌ 4000, 
d20t]ìf4400, non si può fare a meno 
di non dar© ragione a questi po
veri impiegati di lagnarsi perchèil 
6o'vèrno*>n6n ha ancora pensato 
à r i ó r f f a r € | g i o . \ "'' •••••-'~:. : - • ' . 

Dìfatti cnò' giustizia c'è che il 
promosso primo di un concorso 
sia mandato a Vicenza con 1000 
lire e l'ultimo a Milano con 1400? 
Se tutti hanno sostenuti i mede-

i me
desimi doveri, perchè non accor
date loro anche ì medesimi diritti? 

Si pensi adunque che ogni pro
messa ,è debita, e c h e - i poveri 
Aiutanti Postali sospirano quel
l ' a t to , infine di giustizia, dil'è i l 
pareggio di cìasse^e^degli^ stipendi: 
si pehsi^ come il servizio sia quasi 
iutto affidato a. lòto: ripensi quali 
itii;iisiorii delicate disimpegnanò: sì 
pensi che la BBl t ape l lo -S ta to è 

simi esami, s& tutti hanno 

I -
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era ancora Erationo 11, la pcrt 
aperta. 

Jago aspettò un coomanto sul mar
ciapiede di faccia, vide il cassiera 
prendere il lume, salutar la portinaia 
seduta sul pianerottolo ov*essa pi
gliava il fresco, ed infilare la scala. 

Entiò anche lui, tenendo in mano 
iih fazzoletto bianco. 

— È entralo pocoffton signore-^ 
disse. 

La portinaia era una vecchia; alzò 
gU occhiali ed esaminò il groom, 

Irìf.atì — rispose —* sì| un si
gnore, un giovane ; che cosa vuoi 
d i i t o : ' ? - - • • • , • • 

-« Ho raccattato quello fuiiKOletto 
alla vostra porta, pòchi passi dietro 
* lui. 

Ah [••• 
Vuievo renderglielo. 
I r m e l o ^ n -
Come sirfftamaT 
Cho cosa te ne imporla? 

%ttì va, essendo ì féddìti in p i i f t r 
Bt» ajyiraqn|0|p e si faccia qiiella 

giusti^fa: tStitÒ reclamata e voluta 
dalle esigenze del séffiMo e dalla 
ragione dei tempi. • * ' 

Onorevoli deputi t i tutti, a voi 
sì rivolgono^ e affidano la Joro giu
sta causa gii impiegati postali ; e 
a voi noi pure li r0;i5eomandiamo, 
fiduciosi che in Par amento sì 

1 L i . ^ ^ , - " 

leverà una voce che patrocini -̂  
loro causa e li ponga,^JÌLeUo de 
gli altri impiegati.delio Stato. 

Hòc èst in votis. 
i . i - • 

Incidente Mi 
Stante la sua flftportanza dìat 

mo, togliendolo alla Bifpmiaj uti 
sunto notevole de l l ' ìncSI l t e di 
mérc^|.dV alla Camera fra Crìspié 
Fazio siili'elettoi*ató amministra
tivo: 

Ii'on. l^as£Ì€s M, svolgeva sua pro
posta di legge per estendere il suffrà
gio amministrativo a tutti coloro che 
gedòno ti dM t̂̂ o elettorale pcffile^. 

Fin dal 1881, orasi ^presentata una 
identica' proposta. '^t^^^; , 

Fu poi riportata alla Oam'era ne! 
1882 e ne! 1885. : 
• L'on. Fazio'^BF sostiene che nbri 
deve più sussistere Tanomalia di ri-
tenore gii stessi cittadini capaci di e 
leggere il deputato al Parlaménto, e 
incapaci di sc^Vmre l'amtoinistrazj^^ 
riè del Comune. 

Combatte Tobbiezìone che ad elea 
gere i cdnstglteri nomunali debbtuio 
ccncorr^re soltanto quei cittadiri 
<l'i%JWÙfc»-^^MIi • conprilt^dacf^r' 
vulerè..\ • 'iPî '' 

1 comuni non sono soltanto l'aggre 
gaaìohe di interessi fìnanziarii, ma la 
riunione di aUrì^ailateresàr sociali di 
Ogni specie. :,.^^^^, 

E poi anche qoelli che non pagano 
Ì*Vraposta fondiària danno il loro con-̂  
tributo alle finVnz^ comunali. 

Eleva che il priiicìpio della capa
cità, come base^di diritto, ha trion 
fitto nella riforma elettorale politica. 

I^'oratore termina ricordando le 
teorìe sostenute costantemente dal* 
J'attuale ^ja^^^'o doU'Interno, m\V^^: 
tonomia comunale. 
"L'onV p^^on&bS è contrario alla pro

posta dr^ìfMlere in consideraKiòhe il 
^progetto F f l » E . ,^ Ì Ì1 ; al|||V perchè 
' Earebbe pericoloso allargare il suffra-

gio amministrativo, senza accordarlo 

con tutte le dieposizìoni che discipli
nano l'organismo della amministra-
sioni comunali. 

Prende la parola l'on. ©rispS (Mi
nistro dell'Interno)! ;̂?; Quantunque sia 
ormai consuetùlìtìie della Oaoaer» che 
il Governo non si opponga, a priori 
alle proposte dì jtìiaiativa parlaaitìn-
tare, deve oggi aftontanarsi da questa 
abitudine. 

Giudica degna di ammirazione la 
perseveranza delPpn. Faaio E. nel 

ortsre più volte alia Camera la stes-
Jì|jf proposto." 

Raramenta che nel4884 fu respinta 
dalia commissione, per ia legge sulla 
nrorroa comunale o provinciale la 
proposta Oggi svolta di nuovo. 

E fu reSì^llfta eoU per la forma, 
«ome per la sbstanzL 

Sarebtie poco convenleye far pre
cedere un progetto parziale, quando 
la Corona ha già espresso il suo pro
posito che una completay.rifjrma co
munale è provinciale sia approvata 
dal Parlamento. 

Non sarebbe corretto ìntralciai'e 
1 quella iniziativa. 

L'on. Bonghi ha posto la questione 
sul suo vero terreno. 

Penso io pure, dice l* on. Ministro, 
che non sarebbe oonveniedte eBteu-

- 1 ^ ^ . 1 , - . " I ^ I I T ' - I ^ - t W i i - ^ i - M , •, . 1 , , 1 - - . 

dere il voto amministrativo, senza HS' 
sicorarsi prima che esso sarà indi
pendente ed illuminato, (Bene). 

Io non djgiip*' le m>^^htiche opi
nioni, citate oggi dall*on. Fa^-i", sul 
l'autonomia comunale. MA credo che 
non sarebbe prudente consiglio risola 
vere IH grave questione del suffragio 
amministrativo, senza lù^^^ esame. 

Npi|̂ Ji?|(St8j 0 signori, estendere il 
suffragio; ma bisogna ben disc 
narne t'osercizio. 

Qui sia it problema! - • ^ 
Nessuno ignora ì dànrii che; pra sì 

depjorano per il difetto di sincertà 
che spesso si verifica neiresercìzìo del 
diritto elettorale. 

Iffecogliere cggi la proposta dell'on 
Fazio equivarrehbe aManoiare il ca 
vslio senza briglia e senza freno (Àp 
provazioni). 

Conclude, perciòi^facendo consìdé 
rare alf'fliiW^Fazio E. che avendo il;; 
governo del ibera^^^ non accogl^gto, 
la proposta da lui presontata, sarebba 
inutile perdere tempo nella discus-, 
sione. 

È meglio intendersi subito, franca
mente, anziché a ridare \ avanti colla 
ilJaiJlffiW^Ul presa in co|ii3|fe<|?iorje, 
ed è molto più utile nseryare il tempo 
della Cacoera allo studio della riforma: 

# ; -

*!;s-> 

completa per le amministrazioni comu;-
e provinoialì. 

Questfi diohiarftzioni non soddisfano 
Tonor. fttiBi® E., cho crede non vi 
sia necesailà delie cautele accennata 
dall'on. Ministro. E dico al^Governo; 

: ' - • 1 1 ' . - -I 

«C^^^l^paura avete del suffragio està: 
Bo ,^^ nell'elezioni politiche esso fu | 
cof'lnPavorevolQ al governo ?::̂  

Replica l'on, ^s-lsiel (Miaistro del-
1* Interno). 

Non possiamo temere l'allargaménto 
del voto noi che lo proponammoeste'-
sissimo. 

Se la riforma comunale e provin
ciale non contiene garenzie per la 
sincerità del voto, chtìdIli aU_*onore-
vple Fazio E^^éhe il governo non possa 
presentare degli emendanajnti, diretti 
a togliere quei mali che sriamentano 
og|i) giorno nelle elezioni politiche? 
(BVe). 

Non nascoodiamo i nostri mali! 
- • . > ' - - , 

Sarebbe un errore il mlirteneragli 
offici elettorali, come sono ora costi*! 
tuiti 1 (Bene).^^^, : • ^ 

Vedremo se'^ìlt il caso di avare 
diie'elettorati, il tmlitico e l'amOQÌnì-

^^trativo; e dovremo tener conto dei 
sistemi adottati dall'Inghilterra, che 
è modello per tutti, in. tali questioni. 

Si assiemi poi l'ou, PaalOill^.che 
io rimango fautore doile autonomìe 
comunali. 
.Ma tale garanzìa non risiede in uno 

piuttost( l̂̂ jche in*®%ltro criterio per 
l'elettorato. (Bene). *'^** 

Deciso come er%|^|(,^combatt6re la 
proposta deiron. Fazio E. nel merito, 
credei fosse por me un dovere di lealtà 
il;dichiararlo fin d*ora, • 'î ;̂ 

La Camera, a grande maggioranza 
non ammeile che la puppsta (î M'on. 
Fazio Ei sia presa in considerazione. 

. I 

% 

scensa dolla crioìinalità in tViWàùet 
1885 ^Opina^-ffff-il Ministerodòvfft 

e sussidiare lo opere laicha dì 
tesione, per ì'infanssia ab^^^na t^^ 
preferìbili alle case di cffioaìa, l# 
quali hanno un carattere carcerario^ 
Accenna e raccomanda i mezzi per 
da^^^un indiriiào scìentì0co( alla ri
cerca dei reati. Combatte il sìstc 
cellulare che costa troppo in para^*-
ne dell'utile e a sub avviso non rag« 
^gliunge, specialmente in Italia, lOiSjó-
pò a cui tenda. Ghi|ma l'attenzione 
dei Ministro sul fatto fòploreVole, * 
i condannati sono tf*attati più la 
mento dei giudioabiU., Raccomàndes 
che si facilitino nelie carceri agli stu
diosi gli esami scientifici sui;délinaa-
quenti. 

Nasi desidera che sì ritemprisi 1^ 
fiducia publìca nelle istituzioni par-
lam4ij|ar5:'^^SuggerÌ8ca mod ' te^ 
che crede dovrebbero a t^ìè ,effèùà 
introdursi. Eàccoman4aL^,la riforma 

ideile Opare pie. 
^ Bonomo domanda sf^O!ri?pi ripre 
sen|WA.Ia legge sui mahi'comtii e da 
rà air Italia un codice sanitario com 
,pl6to, razionale scientifico. , ,^! , ;s 

Fioren^aJio si asGooia a DelfÓiudiQ© 
fWallEsi raócpmàndazibni. \ ' 

GugUelmini prega, il Ministro di 
sollocitara le operazionìi'deiia Cornisî  
sione pei danneggfalf'politici. -»tì̂ . , ' 

^l^geguito a domani. '•-•-:^^:-' ' ' ' " 
Levasi la seduta alle ore 6 e'45. 

j . 
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Le sete sulle fèifoTle 

••wm--

„ . : • . -

'^4'm^^-

. ^ lo 

?!-• 

•'Iii-ifliiUJii*: 

.1 

Nulla; era soltanto per le ini
ziali; C'è Una G a una H. 

— NoriW^ Ini. Sì chis^ma Andrea 
Joselln. 

Ma per prudenza aggiunse: 
— Comunque sia.... dà qua. 
Esaminò il fazzoletto di batista fi-

nisaima, , 
^ i -~ Caspita! un fazzoletto da prin
cipe! Una ciorOna; Non è ' certo del 
signor Joselin ; egli non ha corone 
Grazie, ragazzo. Mi servirà sempre a 
quiUche cosa, Sèi a servizioW# • 

SI 
Dà ohi? 
Da una duchessa. 
Che sì chiama? 
O h , \ e lo dì l^subi to , io. Non 

sono tanto meticoloso quanto voi. E*' 
la signora dudìessa di Eochebonne, 
al •feouievard Saint-Germain. 

"- Non fa^bièogno che tu me ne 
dia I* indirizzò; non ve ne sono mica 
due delle duchesse di Rochèbonne. La 
Sconosco quanto te. 

—' Ahi "-r diasQ Jago imbaraz-
^ z a t o . • ' • • • • 

" - U n a buòna tìàsa, ragazzo mio, 
una buona casa. Non la lasciare. 

• 

Mio marito vi è siato da portinaio 
qtsando vi era il vecchio duca. Ora 
Ron moni iuuì e due. Sì finiacosem 
pire per quella via, tanto sa ai è 
bianiihi Ĉ 'TIMÌ una parigina, quando 

si è nari come la tua pèlrè. Do-

"^ l in tnon 

riff* 

pò d'allora son venuta a stare in que« 
stt^%icóoo8(|che è del signor duca. 

— To' I che combinazione tr^r pensa 
Jago. E a voce alta: —̂  E' curioso 
che mi accada d'entrare in una casa 
che ci appartiene. Verrò a trovarvi, 
signora.... . 

— Signora Giuseppa. 
— Òrazie del tuo fazzoletto, che 

non è davvero del signor 
•̂ è tanto ricco. Figurati,., un cassiere I 
Ahi se avesse il denaro del suo pa 
dfone, meno aale l 

" "^ iLfjgnor Bouret, al Gran Saint-
Germain. 

— .,Un milionario I Non, vi sono che 
I, ' ' 

quella gente là por far afi'arì. 
^ — Buona sera, signora Giuseppa, 
, Jjgo so ne andò tutto contento, 
quasi orgoglioso. * 

Quella coincidenza doveva riuscire 
I • ' . - ' ' • • • • • ' ' • ' • ' I L L 

gradita alla padronache doveva avere 
urto scopo. ' •• £ 

Non sapeva poi quale, ma egli non 
se ne curava : obbediva ciecamente. 

Si mise sotto un lampione e, per 
non dimenticar nulla, scrisse: 

Via Vtìneaw, £S. 

Cassiere prtisso il flit/. Bouret. 

E testo lesto andò a cacciarsi nel 
suo letto, al quinto pioino, s ]̂1e sof-
Jitte, nel magnifico palazzo dei suoi 

GÉMJSRA DEI DEPUTATI 
Tornata, del 19 : 

V -

Presidenzat Bmnc/ìen 
Si rinnova là votazione segreta dejj 

disegni di legge discussi il 7 maggio 
e risultano approvati, 

Si apre la discussione sullo steito 
djs^pjeyislone dalla spesa dal ministero 
degli affari interni per l'anno 1887 88. 

Del Giudice chiede speciali disegni 
di legge per alleggerire v bilanci pro
vinciali della spesa dei brefotrofi e' 
per imptd'^a l^emigraziune. 
- Ferri Enrico dimostra la recrude-

•aiwj;T-.-:-s;f54ii ' 

padrini» a si addormentò del sonno 
del giusto, dopo tina giornata bene 
impiegata. il 

IX. 

I ministri dei l avòn^pbhl f l^ f tj 
agricoltura , ìndustria^^,;,,gommerei ^ 
hanno firmato U decreto'che approva 
alcune modificazioni ed aggiunte'allo 
tariffe pei trasporti dipenNuti^tf °" 
industria serica, sulla reti Mediterra 
Rea, Adriatica e Sicnlai'' ' 

La variazioni sovraccénnat^MWla 
seguenti : 

a/ distinzione mldue sarie Aiî eB 
delie tariffa generalLlSipWi^boaiioh ÌJÌL 
grande e piccola iJelocUa (art. 55 e 63 
dolio tariffa e condizioni pei trasporti)! 

ì b} aggiunta di due serie C e 0 
alia tariff* speciale N, 4, grande. , j | | 
lecita, e^n^odificazione^.jiella denomi
nazione'uf'detta tariìR^ aggiungendffr 

voce «bozzoli morti.» quella 
eziandio di «doppi in grana»; 

e/distinzione in due serie, A e B , 
della ttirifFd speciale N.V6j piccola 
velocità, pel trasporto, 8enza_ condi
ziona di peso, dei e, bozzoli 
aggiungendo anche qui a quest 
quella di e doppi in grana :»; 

>Ki^:ffi-^£-Jj .ÌTi^ 

\ 

,^ ^\ -: ^ ^ . - 1 ' v i ' 

t i r i ' . 

M^ ^•. i-^iH'l^if ' •, . 
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Germana era rientrata in casa, ma 
s'era ancora pQSta a letto. 

La , portinaia le ; aveva consegnato 
una lettera giunta ooll'ultimo corriara* 
uri*ora o due prima che giùngesse la* 
fanciulla. 

Germana aveva guardato l'indiriz 
zo: non conosceva il carattere. 

Donde veniva: quel biglietto? 
Elssa aveva poche relazioni, e rice 

veva raramente delle létteire. 
Posò lo scritto sul caminetto, osando. 

appena toccarlo, coma se avesse con 
tenuto una disgrazia. • ^ 

Poi si spogliò piaMÌMo, dopo aver 
acceso una candela la.cui flamnaa era 
addolcita da un paralume dì gî bssa 
trina. . 

L'appartamento di Germana era' 
posto al quarto piano a ai componeva 
di due camera, una dà letta e una 
per r a b b i g l f S | ^ | . 

Un letto basso, ornato da un bal
dacchino di stoffa d'un rosa pallido 
su fondo bigio, una o duo poltrone, 
qualcha seggiola ìmboUilu, una ta
vola di quercia, con piedi fatti a co- '• 
lonnini rotoniJlì, per iscrivere, un ar
madio a specchio in legno pillesan^ 

• - i l 

^̂ 'dro come il letto, un piccolo 
barano i mobili della camera dà lettor 

£ muri erano ornati da alĉ n&,Ml 
ciaìoni, fra cui quella del aiguorVi 
cenzo Bouret. 

Germana si era procurato quel mo-, 
biglia elegante, ipodesto, coi guada-
gai del primo anno in cui ara stata 
pròraoasaL.al grado dì saconda,"qua)tt-
do, essendo già yftli^astanza grande,, 
aveva ottenuto il permesso di abitar' 

f;sola e'dove volesse. • ^ 
Aveva speso circa tremila ^hre, e 

quella spesa ara per lei una scrgent© 
di piaceri quotidiani. 

Ci stava tantòlbena a casa 8ua!| 
1 , 1 - . ' I "."s'l'-i^'i -• s I g '̂  • " 

: Colà era padrona, ìndipandante, e 
inoltre la parava dì essere ricca co-%^ 
ma una signora della borghesia. 

& lo era di fatti. 
• - r 

Ottomila lire airanno tormavan© 
una ricchezza ch*eUa non aveva maa 
sognata. ^ ••-.:- ., ^I^\ 

La camera attìgua rivelava istinti 
d*una donna dì mondo. 

Un immenso lavatoio di marm» 
bianco, con chiavetta inarg9ntate,eosà 
un grande bacile dì Faenza,guernivgt 
il tato principale. 

Il bacile portava la iniziali dalla 
fanciitla, ed il marmo era 
boccette dVgai forma © coloro. .•:^Ì 

•.K .-

• ^ ^ ^ • ^ ì 
' I- / 

/Cantinwa./ 

• ^ Ì ! 
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méiì). 
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i l fà della tgrjfciipeciale Ng^OQ. pjc-
eola v^laoìta» pei tr»8port6: deìttf ima-

e/ modiflc&siont alia nòm^àclatura 
dellj^;vigenti Ùr\ft4 ade ^ d S : ^ 

" ( bisszóiì sfarfallali e bozzoli 
dopp* o doppioni di scarto io balle»! 

--̂  « bossoli mftrti (ycdi ftrt 63 
delle tariffa'^'éhei-ftli'rftkritfa épeciftle 

r?" « cascami di seta o di filati di 
Stìia («v&vescW, • strwSé •% '• strazze) m 
l>sUe 3 Wi:;iO|f4,ft*48a6tHuendoìe colĵ e,̂  
S3egu«i »:i 

—>« bozzoli afarfallati e bozzoli 
^OppV di Bearlo » ; 

^% bbltòli morti e boaZoli doppi 
Ìngrt ì t t t (V8di art. 03 dèUe tariffa 
genaràU %|BrJir^ spettale N. 76)'->Ì' 

•̂  C'èaleamlvdi Stìia e di flialidi 
(moì^Hcho, strusb'e stra?ifd) ìh 

^ ì 
n^ 

•-Ì 

11 
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ih^ 
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^ostra corrispondenza) 

aÉÉoiI:IÌÌtóiioEe ci Irti aiuì 
-•-1 . = - '-^-^ ^ - M : É ? ^ - '- • ' : t - 1 • -v 0 
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K^ Inaug«fl*aKÌone 

[Prima Lettera] 
yStamano allo ora 10 1[4 precisa 
•lèKrte' -sotenViemente ' inkajruratii 'la 

fSìOSlTa toernazionalo di macTnafjqne, 
'féThìtìcàzIohe, elettricità, igieiiW la ein 
mastica. • "̂̂ -̂  •''"'''' " ' 

hobila signor 
Antonidr Coméljo che in ogni circo-
stanza palesa %oìti^rarà munificenza i 
'generosi seniignen|i deiranimo ^^uo, 
per spontantó" impulso Iglifi^yorìye 
di lina mugnifica bandiera ^^oaiaso* 
cietà del -̂ îro, a a^gno. ^ • -^liift'̂ . ^" 

;Ìia bandiera di prescrizione, è ricco 
e beliiasimo lavoro , artisticaraente 
t r àp^ t^ in oro, argento e seta, eoa 
sfarzoso nastro In velluto di seta az 
Zurro,^ recante in alto ricamo d'oro, 
la leggenda sociale, belissimo cimiero 
dorato ed asta articolata, della repu-
tatiasitna fabbrica del signor Luigi 
fu'Qi^urèp'jJi^Mànìntai^MiIàfio, ed è 
riuscita spiendidiimeh'te cofrisponden-
tè fiiintftìifiG! ìntendiméììti dèi gobe-
roso dooktore. ^ '' ''^ '''^ 
' 't)g|iti«5. *~ li giorno 20 corr. il 

FsÌMssra t la i^^^fy ' f l l lQ l i ant. 
|ebbe luogo iistrasporto funebre dal 
'compianto CìànoB^i." B^e ì i ^g^ l ao 

MÌttìdeuto del f* anno di tEiedicina. 
La BJFt^ coperta^^^^uattro epigrafi 
di. bll!tss-m'y''cofc^Rll,Jórifu por-

tata a braccia dagli studè 
èguTvano il corteo il Rettor Ma-

gniQcO, i' profpTO Giovanni, Brunot^lj 
Panìzza, Bussinì ed altri ed un gran 

uoìerò di studenti, oltre i 500. 
al cortUe maggiore dell'Univefil-

tà, prima del tradizionale saluto, Re 
mt>r Carlo, studente del V° anno d 
BBedicinUj parlò coonmosso elogiando 

perFamohutiiènto 86ttentr!o 

: 

ftì"Mj 

Èi 

; ,•& ^i^flRoj ,:ché f̂lno ' da • mi m> 
giunto a Milano, accompagn^ito daî ^ 
aaiiiistrò (jnmaldi, dà! suo primo aiu-; 
tante 4Ìi campo generale Pasi e dakt 
&yrn.Vib^nè; all'ora fisllii fal^l^suo 

reftìlto, li Sindaco ed jl aenjitpre 
obécchi gjî  vanno incontro. 
p u s compagnia,di fanteria fitn.ban' 

J^\§l^/|nè9P0 gM o.oPri mJ^Uari.; 
^ ^ ^ o a n o z i e .r@iiji ?ono seguite da 
Quelle della rappresentanza della Ca-
/iiaf a '.dèi:!deptìtati ^ % Ì ̂ tìltoW.^ La 
ftcijna era rappaesentàta dagli onpr. 
Mussi, Éifarcoraj'Cavallotti e À f f l ; la 
é'écòàda* dai senatóri d'Adda e Beliin-

'"toUissime associazioni coi loro vea» 
1 intervennero ail inansorasiona. 
r invitati erano circa 1500. #* 

4 ^Z^r L 

l.J- .'.1, ' 

fel 

Uga niin^erosa foUa dì curiosi Sno 
l l f^r ime ore d i r a m a n e : si aggi • 
'^tìi.iorpo a i j 
V)ilÌMido coloro che muniti di sue-
ftlejti^asarà di riconoscimento entra* 

^^pa^lietì ed impettiti pregtì'^tandO le 
pHme'doloi impresaioìiH^MS f̂l®^^^ ,̂ fé» 
sta d^iWyorjO. ' ': "̂  
^KoiFStfldbanViRe è salito suUp^t 
riaie il Sindaco^ prende pel primo"^r# 
parolai sLl/oga oratoria e rerudiziorie i 
del Ntìgpi'sorie abbastanz'a Vtote per"-' 
^Bè.iÒ intrattenga i lettori vòstri sui 
pi*eJFrdeilifsf féndido dlscoraO'pronaa -

11 filatore Robecchi, presidente del 

bòrataj&corso,"che per '̂ és^ere assai" 
grat i#v|! i iéno dfdstt statistici èèìK^ 
irtici una lezione più che un'oi^azione^ 

etE;o Grimai4i.pel,#(Sopo unciale 
di inaugurazione, .fgli. chiude il suo 
dire^ colle segWènii paroré: ' 

« Sire, Sotto gli auspici della M, "V.i! 
llItàHaoghigiorhO traccia una nuova 

«orwa ntilìa j i a : dal, pfogfetiÉió iadu-
ff.^etriale, e ai Tende d̂ egna ^elle CUK9 
« cifie il vosiro Óaverao le .deve. Essa 
« non ismentira il presagio degli alti 

Meèlim dFciiiì'̂ U'̂  ftndò^o '^mU\Q\% 
le avite'tràdiaio||Ji Pambrèàl lavoro 

4 e la intalligeute ed oj^erosa ;ìnizìa-

« atro Augusto Nome aperta l'Espo-
<i sizione IntornaSiofiale df Mlifino; » 

Emiii r discoifai il Ee comincia a 
Iffire le vàrie gàirerlV^rìvol'feerfdfÌJi 

<|ua Q'di là parole idi encomio'. OOin* 
l^uto il^pp^giro .^|le o je4 | ,25 il Ee 
lascia '^esposizione acclamuto dalla 
folla cho stazionava da più ore 'al 
d ì ' ^ e u ò t f } ' ' '''"••' • '-' "•' • ' ' ' 

Là città è animatissima, le vie prio* 
pipali imbandierate. Stassera gr'ànde 
serata di gala HI Je^atro Oal Vesfifte 

a vostri lettori con successiva mie let-

il lavoro improbo impoéttìféi dal conii" 
tato ©seCtttivo è stinto coronato dà tln 

naie del •cimitèro comuftalo, atteso^iié 
I^afeaveccfnià è insufllcfénté alle lóu-
mazionì dei cadav^eru Si tr« l̂tft dittfnà 
spesa di^^lL/3i,000, dà ooprVrsi me
diante un prestito. È uhft Spesarne 
cessarla per il che é certo che lillSon-
sìgtlb f**-à buòr V'iad'tlft^pi-opasta 
della Giupta.' ' ' • ^ ^ 

•'Voiii©2;Ì5à. — L*on. Cairoli s i ,ère-
cato iérmatt'ina ài Municipio doVe'fa 
rlÈevàtò^ da! " ^Siftdaco: " L** ifluàtra pa-
t!*ìota ringraziò il co. Serègo, che ih 
qtìa*iitt*1iér bìresid^Hlè del CopUf^o 
per i) Monumento a Garibaldi lo Vi
veva pregate! "di 'assiì5t'ere all' inaugu
razione del monumento stesso, per 
^«ivìto fattogli, promise d|s|i;jp4i|e&pbf 
queirepoca a Venezia e (dì teDere Ìl 

i discorso inaugurale-* 
"ililon..'Cairoti con la aua signora e 

^IVn. Nlcotera, riccompa^àati Ha! iSliW'̂  
drfco, visrtarònof i^uihdf^it Esposizióne 
Artistica.' •" ^^^' • '••• ^• 

nPiù^^tardi l'oh. Oairoli con alcuni a-
mici, recavusi nella fonderia Acquati 
per vedervi la atatua di Garibaldi tóo 
dellata da! Benveni;̂ !!^ ivi fusa^ e 'che 
èora coaapletà--^ ed ssprimevaii^éObi 
elogi per quell'opei'a d*'àì:te cosi bènb 
riuscita. :' ...•'"• 

• 

li? 

1 estinto compagno per le suedoei m-
teUettuali 6 Imorali eijiascriv^n^o la 
d§^8oìaiip;ne jd^Ha madre settuagena
ria,'della sorella e; dei nipoti, 

a l c u n i profossori e molti studenti 
lo ttccompagnaroiio uno alia staaione 

. . - mm- * | - - - •• , V .f^'^-. • • . •''•-' 

,;|errov aria. Lajsalma deldutunio parli 
quindi per Cividalo Alpino, Provincia 
di Brescia, ove sarà tumulata nella 
tomba della famiglia. 

Amante del sapere e dotatoci-una;; 
mi^ ìntalUgenza avoya ^n'dalia ,pri-
roB. infanzia con costaaie attività at
teso allo Istudio fino ad arrivare a soli 

omune in otti si apre Tas t^Fadova , 
i^àlazzo Munic, Sala della Gitinta; 

Aggio per ogni 100 lire di yersamenfco 
Bulicale j ^ ^ e r i a Taf 

Sulle Impo8t^fà'Ìfftepo8te,.ta8Se ad 
altre riscossioni da effettuarsi col-
l'obbligo del non riscosso per ri-
scosso L.-099; 

ulle entrato comunali 'peif^a A t ó i 
non havvi l'obbligò dal ponr iJ i feo 
per riscosso: L. 0 50; 

Ammontare presunty delle riSGOSsÌp|iF 
"annua l i : L. 2.388,297,05. 

^Ammontare della complessiva cau-
zioriR da prestarsi, dall*B3attore; lire 

t«aes#'dà 

^4mk 

èM;fi*« 

23 anni al^t^Wiio di ifaedicina.ajQ 
anno ancorai e il compenso delle ?ue 
fatiche» !a meta de' suoi siìblìmi idsali 
Kfireljl?e ^s,tala raggiunta .e coronata 
da un felice,suceeaao. -Triste destino! 
ne! fior de^lr anni^,^edla primavera 
della vita, U mesorabild ./«Ice che 

iSìniuno risparmia, tronco m breve i-
Stante quella preziosa © ,giqyÌne,j6SV 
stenza lasciando nel lutto e.nella cb-

Am îQnoî tare.de! idepo^Uo da.f^rsi,n^r 
concorrere all'asta art.idk4s1la leg-
gè e art. 10 del i|;egpUmento; jirs 

E 

lì^ei .trenta giorai;da quello in cui 
gli; sarà nptificatà Papplrbvazione'll# 

pena 
ogni àiri'tto, di" pei-d'ere il dìjfVrisito 
dato a garanzia e di napondore delle 
sptìse e dei dunqi, dovrà ipre^oatare 
nel preciso ammo«tare,,||p^aindicato 
Ìt-'cau2iione definiti,v%^m. beni stabili 
0 in renditttpubblica Wàllana. 

Stanno a carico dell'aggiudicatòrio 
le spese del coniratlo, della cauzione 
è dell'asta, quelle,di stampa, pubbli' 
M^^^^^-^ inserzione degli avvisi d asta. 

Metodo dell asta: A candela vergine. 

:"ii 

-•luì 

'Z [> 

scorso un lustro che da breve malat-
tja Je veniva rapitovun rflg^o ifi^i 'o 
sposo ed óra una nuòva tomba si 
schiuse per raccogliere tra le silen-
ziose pareti xesanima spoglia delruU 
timo diletto suo nglio. 

E.P. 

Giusta i capitoli spéófàiì "deliberajti 
dalla Giunta Municipale l'esattore è 

,Le ;prjiocipali disposizioni dei capi
toli spocìaU^sotiio;4à:8e^ihti: '̂  

L'aapirante che ì^'^^rocectenza/a-
ve'éae Wiffffe esattbfifl'Jelte imboto 
dirette ,ja altri .Comuni ;o*^OonsQr2i 
dovrà dare la prova di p^gnessersi roso 
colpevole di ne^ngenza o di mala 
fede nell'esecòzione del servizio tanto 

--. . " = - • 

m 
-• \ 

^s5i7sa^so. -— Tutto accenna che, si 
a proseguire nella via; fa

tale finora percorsa.fè^^per cui finora 
pd^r<2ÌAnA atyPlf i f^^^^i* Panificio Oooperativo, anziché cor-

„xTi «.Ow5^ . riaponaere allo scopo e alwaperanze, 
fu ridòtto a quii pUntotristissinao,che 

v%? 

GiovedJ 19 corrertW^i^ giovani dèi 
sepqndoi^lj^l (^r^p.<^9raa delia;^q^oja 
agraria di Brusegai a, accompagnati 
dal loro direttore cav; Pelltìgnni, ef 
fettuarono una modesta quanto istrut
tiva escursionl'^tgi^ìèoia in Poiiterplio, 
iieilà^^^i%ri6tà del sig, 'Luciano tììa-

Scopo principale della gita fu l'esa-' 
ime pratico delle buóOeVisftie di quella 
^ W ^ , 6sa;m9 fatto nello i n ^ ^ ^ i : 

cSnvaiidVte co'n osBeryazioni sul luogo 
qua^nto' î  giovani àpj^renilono nella 
scuola intorbo alla cultura e brilla-* 

: t u r ^ i r r i s b , ' ^-^ ^ ••'" • •--•" 
Il sig. Gtai?«SM voile gentilmente 

^guidare la comitiva per^ U Sua pos
sessione, e colle sue dilucidazioni as
sennate rese molto più utile per l ' ì ^ 
Btrusìone dei giovani lu effeituata e-
scursione. 

Fu osservata !# riduzione del ter
reno a risaia, la disposizione delle 
jjreselle, degli arginejli, delle reggette 
©'•àelle scóUhe^FtìFòtodiscussi e pra-

menta del riso, nonché le cure asse-
rite delrisaioio nel regolare l acqua 
spèciarmente ne! periodo dei ^èrtob 
gliamento, che è unoidei ^^aomettti più^ 
.oàtioi ^l^,^i^l^ura. J ,gi(^ani f ac^^ 
fiero dati pratici sulla quant:'a /r̂ i.ĵ .̂ -. 
menta necessaria, suUa apbàà nelle * 
sìrì'gìlie o'perazi'otìi di bbttiiraVV'df KM -
jmannimento'commèrcml% del p¥|)4pt?o, -
inonchèrsulle rMazioni pìù.cpnve.niqa.ti 

tutti conoscono. 
.Dicesi difatti che, anziché,pensar 

a pVovyedimenti dinotanti nuòvo indi-
rizzo, non si faccia.senonchè aìlonta-
nai^ ,(}P^iù ,1 ,^^^tixj* ^p^r Jiriggore 
con persone incompateiriti in materia* 

Sa ciò è vero, la china disastrosa 
sarà percorsa più rapidamente e le 
nostre profezie si avvereranno con 

à' 

l 

^* 

ffcu . <•-, 

i 

5 

Fu visitato n modesto ma perfetto 
• stabilimanl'ó'^taFaulte^ ^ é ^ W f fìlWP 
'dèi riso, ô ve àF fe'^à'tóilìò la pista, lo 
Jgbrumatore, e il lucidatoio, che sono --
[le macchine più ji^t^ffess^nti per j.aj 
preparaieione d.el riso. Ŵu cortese-il 
'proprietario ai far mettere m moto 
lai^rit^^ìititìàrèhciiì'dell'op^fìciól^ '' ' ' 
' La'(S,seCUZiontì fu ftotóploVàtft con la ^ 
^visita alle alalie, alle macchine t r e b i 
rbiatrìqi ecc., chQ si hanno nella te 
nula. Furono pura esaminate arcUne . 
^còtti^azio^ì'd^ J^et^^liJ ra i^ iirati^t^i' 
|tifibiaH comprese un'pìccolo'esempio ' 
di prato marciioio. " '-' ' ^' ' ] 

La animata .oonverstìzione^sgricAia 
che ai impegno fra ir,aig. Giaretta, il 
'prof. Pellegrini e gli allievi, sopra 
:8v^rÌrtt( '̂̂  ar^oméntr^ W'^ aèricoi;tiira^ 
Ireèe anche'magglórméato pr'oficutV là. 
'modesta " eacursibne. 

altr,é persone jiìcapaci -di compren» 
dere <iome vengono abilmente giocate 
perchè su esse soltanto cada la defi
nitiva reaponaabilità. # 

nói però non man-
cb¥^èmo àbAoatró dovere, a costo di 
riuscire seccanti' e monotòni,.di gri" 
idare fòrte ed alto senza riguardi di 
^ s o r t à . ^ 'y '• •'•'•• 

' *~\ , ' • ^ 

te r© ©al Aré l . — Un'ordinaria ses-
,Siena si terrà domenica prossima wZ 
màeeìo Ì^Èl al tocco, col segùenta 

:;Cirdme del. giorno: 
: * Ì . ^ ^ ' ì l ' U ÈV prtjf.' ^cav,- L. .Lftn-
ducei leggeràs^liLlgl^iàf'oH peààri, 

' 2.0 II sig. co. l?^^M-f!ttt1^%eglì 
,Odd> leggera: V8$ervaz\om sulla co-

verso r autorità quanto 'vto&J^ 
^Jl!,.'" /9? 'MÌ? .^tó^M<^Ì»Itìei re
golamento stìHl^^gpptftbiliià dello Stato, 

Verso la corrisppnsione dell'aggio 
gtftbilito pelle impw^ dirette, e coV-
l'obbligo dell'inesatto per esatto, ì'e-
sattore riscuptera ,e verserà alle sca-
den?e s,t.abìli.t.e o d a sUbiUrsì4e som
me che 9 Comune è al presenta o 

lì Comune a favore dello cassa 
regie, gli aUrifflomunfó della eper^ 
pie in qu|l]inque parto del Ragno di» 
rottainentè e hél giorno prefisso smu 
correspatttvo od indennizzo fino alù 
concorrenza, dì L. SOOke verso com-
pensò delle spesa dì raccomandasiou^ 
pô ^̂  s o ^ ^ ^ ^ p e r i o r ì x L - Sl̂  

/,—• Sappia. 
^^ f f i i>^8 | c« t a ' ^e^ t ios t r i , emì. 
r0MÌ che partono per rìsola dì Cuba, 

'%no colà trattatijipeesio che schiavi, 
e che nessun di lóro è gai-aniito da 
quel Tribunale arbitrale composto 
la raa||ij|,^pttrte da .gij^djpiiiocaii si 
quali preme di tener serapn^in eog. 
^géz|pne |U ^^migrati. Qu|St) ci pe(j-
;s!nó^tre^volt^ftprjraa di abbandoi)»^ 
la loro patria l ., 
. %^ m^ssfl^la©"iB^^^t^rS..:-p; Da 

quatchtì Stì̂ viiiaifcai lemu^icl^e dei dfè 
Teggim^nti , qui di stanca suonano 
i^i^lleiSal]^ 7 pomeridiane. Quello^ 
filtétó'po appunto della minor affliiehv 
za dei cittadini per udirle, perchè gli 
opei'aì sono intontì al lavoro, i negf?. 
zianti devono stare nelle loro bott^-

Ì!:Q 

t ì ' i 

] . . 

' i : 
- I - ' 
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zzato a far fosse in avvéhìr 
riscuotere coi privilegi HseRli o colle 
nS5J^P4?!l? ^Eopp̂ ile dirette.jPercepjrè 
pure l'aggiro stabilito pelle ìmppste 

- ^ 

ghe, per le altre clitll^ ai1.o|tUdini 

xiiges 

l^nnellìjei duo i ; ^g ;g im^ ,n t i . | ^^ -
tnare le ^musiche yij^^liye ,più tardi 
fp#.;> oÌM^4ini possano udirle, ^ | 
eq^uiaita^gplf 1p?^^.^0ì due comanda 
ci assicura che le.nostre bramo sa
ranno soddisfatte, superando le dìfiS-
coUà che sì fraponéssero. 
. ';I>liygt«'ft^S2t^*^"'»4taswane verso.: la 
ore 8 tftftoàgazzìna, d ' ann i l l (jìpf̂ ttV 
feértaJ'Vàcanzahi> attravéraandalà Vie. 
tìijgànté's'sa^ ,vehk"e investita 'da' '«'ha 
Vettura .pubblica e travolta a terra. 

Una ruota le passò sopka j ] coUp 
dal piede sinistro, producenfetiUtUna 
ferita abbastanza grave. 

br̂ acc.ia aÙa propria casa. ' 
- t i f ^ ' U t e ^ f #•,!?..#..-^ptifica mi 
^rrest9,>^>.^^. 4'?^"»i.«^vi^oca per 
furio ;qi|aUfi,cato, ed un .arresto 4 i j J 
questuiinte. 

ma del concerto che dar^ la Banda 
h . - ' , ^ . T | 

dèl^Comune di Padova, stasera'20 è;.-
dalltfljre-7 '̂*® ^ p t n ^ J r ^ i a z z a ^ ; ! 
nìtà d'Italia 

•^-H < • - ' r 

• ^ b ^ 

' •' . , ' 

! • 

dorazione a faacU della coda in al 
' • - , , - . . - . ' . ( " ' t . ^ • ' • • • • ' f • • • . - , 

cuni individui giovani del Merulam-
[gra Léoch* 

At''&'kiim»—r Sappiamo che .sta-
mane il nostro Municipio mando ai 

Esatl?ip.|ft,Ca5^ 
" - 1 ' 

•:i 

> 

I 
! . . J P''-'*?Wn\ , .'^•jy.-.--^-

.1 i 

persone e cose t loto negozn pe.̂ ^̂ î,̂ ,j 
itobre p. V. essendo deciso l*attorra-

che do-
pnre rappaiio per l'Esatto

ria comunale dì' Pàdova pel quinqueu-
niò 1888 92, l'asta avverrà come segua : 

stendente di pinansa avvisa eh 
iVendosf apri"r8 l^àppalto per TE 

dirette e^ risponderà coU'obbligo del 
l'inesatto ber esalto nella rìscossibne 
delje pene^pecttniane e spese giudi
ziarie relative, in causa delle contrav' 
venzionì ai regolamenti municipali, 
seguendo in caso di J'enitenaa dei de-
bùori^W^riferma deli| procedura .civile 

^^^Wù^^ M^f^^^^^^' t̂ firn 
borse delle spes§ièietie dunpstrerà di 
avere sostenute ,p^r compiere gji Atti 

idi procedura^ gli s^rà dovuto (^a|j| 
P M ' » Ql̂  ÌP,4ijfe,tto,di queste 4^1 Go-

: muna, con avvertenza che Tammon 
tare appr9^.^)^a|y;g^ 4i, ^%li .Kiii|ppasi.(tni 

iè d> circ^ ;^,^9CÒ. 
.ÌYOJIP te' SP^n^p.on^iqne bell'aggio 

stabilito pelle entrate Comunali e,^^n-
'̂ ẑ l̂'̂ Q b̂bUgo del |i,o,n es^atj.?,|ì |̂̂ .e8aUo, 
éiiSf^i^'W " îicî o^ r̂à Ip entrate,po,ii}ii-
^ ^ l^cMJi esazione gli .jf^nĵ ^e ,| |ft-

jfìtti, 1 ce^si, 1 .canoni enfiteuti^ci, ,^ 
jle annualitEi per concossioni. 

Come cassiere del Oon̂ u.qje TcEsLat-
^tore deve, senza dî \|̂ 9fj|î r^^rî iUiÌQna 
od indennizzo, ripev,ei;6 \n b,̂ ^e alle 
rfa^fsaU 0 .Bg î o^^i^^i.^ella ^giunta 
i le/ntrate cqmjii^^li 4j ftualsiasi spe-

^prescriva i ,Rr#a^i ,4f?l PW P<1^-: 

taGQente 4f̂ l poin^P^j Rpnchè^Ijs^spi '̂i^ 

» * lol^f!» iìH^rt* .Costi^»^ttìS!4«PO- . 
Siti » favore del Oomnnp, e.Cj^stodirtt , 
fisio a che no sia ordinate l'uscita dŝ Ua 

^ " ' a ^ ; ^ ^ . j * 4 " • . r - - - ' - • • • • : it ri 

.cassa. Per queste riscossioni 1 Ks^V, È 
Jtore /i^B,p|g ,dtìyp.s,oî qnî e e d^i Tjalorì 
^eiretuv |̂aeri^t,e TO^^'^.^M- s 

^^L'̂ sattcjre devo senz^ 9.prj^#|%ti,yft,t 
Q|tip,guere Ci yìsta e fino alta con cor-j 
icitifiB dei ,fon'4ì di ,eas^a ogf̂ S miindato' 

?%yi ^^fijiilivo 9^e provvi|3qri,o fpfies^o ^ 
4^ ^ P ^ P noi^chèogni mai^di^lp ,^rj 

i.^Pp!k»i^5r,,ta gjtaziosa MaWWeHta; 
—;,Zorzi., 

2. Sinfonia Oricrinale--^ Consolini. 
3- Mazurka ~ Tersicorf .-^'Covin. 
4. Pot; pourri -^ CóVa da Biemi — 

SvEot- ppucri —^ Salvator lìosà 
• j^^.Gqmez. 
6. ,Mar'qi,a r r J ^ . ,f^. . 

^Dia logo ; V 
;!(30me va^ébìa non sèi venuto al 

trasporto fanel^re di quel povero Fe
lice? non c'eravamo^ietro che io e i 
due bflccamorti di ricambio, 

— ili il, caro miei chi gli ha detto 
di farsi portare via proprio â  mezzo
giorno ? lo sapeva pure che a quel
l'ora io fo colazionir 

• ! •»»• 

• • . t ^ ^ 

. j . 

i%^m 
aggio 

\ 

BolleS^l iso de ' 
dei { 

^-"-eie«3 j Maschi N. 0 - Femmine 0. 
^Èa*lwa«j8a|il. •^- Gianotti Giovanni 

di Giuseppe, impiegato, celibe, con 
Zahon Augusta fu Stefano, casalinga, 

5 nubile. 
' ,MwB'éi. ™-Galata*¥ìàncesco detto 
^Rizzard.iKij di Giuseppa di ann^*S8f-
jragippi.^r^.^yt^llQvp .— M^m Giacerlo 
fu' Giovanni di anni 66, oredtinaio, 
coniugato — Sureson Fef^hin Maria 
fa'DóVtìfeni^b di anni'^74, cucaHcel 

vBuzzante -Men^gon Giusti -
;nB.ji;c^J.nge^,,4i,ftnaì 98, vìlUca, oo-
.niugata - - Silvestri ,Maria d' Luigi 
idi anni IO. casalinga, nubile •— Mue 
bambini esposti, 
• -Tutti 4i Padova. ®*'̂ ' 

Taino Rosa di Angolo di anni 22, 

i ^ ^ ^ » « t e i ' if SH*tP:.di anni 21, jìi.Ye-

s 

scovana. 
- ' - • f^i "̂#?^>. 

1 

ioroi d'uo 
i«0 m a ^ g a o Vemt^di >— Muore Co-

lo,9abp, %ÌI4*4foro^ :ges]iovess Sdo^ 
pritore dell'America. 1417 1506 — 

; S. Bernardino. ? ' 
fìB* OTaggS® Sabato,— Muore Oam-

paneita T. gia^ida filosofo e inno
vatore, di Calabria, Ì563-183Ì9 
S» Folìca. • 

i 

d. 

J l 
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Iqonfjuletatnon 

^^•i m 
di •^ì^^mrDSBài3iro. ̂ '£' 

**'̂ ur!03a'fìbe bella. 
u 

i* 

.'̂ .?WK i 

r̂ -

f^Q.^ igiornaliera/ 
. . . . . .^G,8i'seduco J ^ ^ P è - W l > - * " 

?pido,.o ai iS^inge amiotzia èon qaal* ' 
•feuno per sedurne la moglie. Messa la 
^bsa in termini, riì>,ugna; gì. solleva 
l'umiuia coscienza;/ le cose jmion 
lìrutte,Ìat;Àwlti,oolnloi^;^gproj>ri(l^ vero 
?»ome, non ,vi?QÌsijCftRfepar fiè to^so i 
|ier viletltcodardo. Nessuno avrà 4iu 
ì)rop09ito voluto recar oltraggio ad un 
iiomo fidente o benigno che l'accoglie. 
nel]' intimo del sahfWio domostico... 
^ f % 8 sarà amata la nìogUe, via fa 
condo, colterapo, Eppoì il'amore non: 
^ieno di colpo come l'apopiessja; è 
una febbricciatèla iotarmittente, che 
in sulle prime dà un po' di brividop^ 
ma poco d'|icqaloratne.at,o, sinLoooi poco 
allaraianij cìii nqr* sf "pon m^̂ gyte. —̂  
•^ien talora il pensiero di aljMtànarsi-
a tempo. In (juol caso per primo il 
maPìto vi/ricondurrà, vi sgriderà, vi 
'darà dal tiepido 'amico e vincerà ìa. 
mostra risoluzione cbetìnvero non ora ^ 
•dello incrollabiìi. 

: <S, T. Cimino). 

A Pl^gasioljjn Francia, vi pfodotto 
le frag-le è di 15750 chilogrammi 

ettarei E4à6-BÌ vendono a^4Ó eoo-. 
^^iitóìmt chiiogramma, (Spilorcio ai ha 

Iprdo iiv;,lire 3lgO ajr^Uati^^ 
Le ^sp,?3e^di, prap^a,rtì?|one del terreuo 

ìf|i pkVono liVpiare a 1250 pep otta* 
4 | o ; si cha-quindi >uh ? boaeflzio neito 
4i:^lire^ii9Oj.«U*.<Mtav0. 

Il più antico usò de' fiori di aran
cio par fArne corone allo spose, è at
tribuito, secondo il parerò di un pò-
riodfco amefìcano, ai Saraceni, i qua-
li, non solo il £ior3, ma anche il f|ii,t 

ito usavano coma embloina iii plint, 
jtì di prosperità. L'araitciò vdrìA^ p o p 
introdotto in E(iropfa,4àì ìnefeilftiW^^ 
racenì, Q: còlla piaota ai propagò ah 
che Tuaa^^zaif̂ m aori, 4'ar?ipp\ò..GeUQ . 

terra, 6 qumdl m 

i:;:;::^ 

(f%o»ts*I dlilp^e©!) 
'M(f' 

ftik; ricorda Orispi e s ^ ^ P a u -

monca 

\v. 
•^t ' t ì ^^^.^.r 

J • 

, ^ r ( . „ L . ^ L 
Ì1IFÌI13 

iL-jr 

I ' 

_ i ^ ? . • ' - ^ ^ • ?^m 

^^ Bia< 
•••M, 

1 . 

ì nuovi è coprisi-II' *''? Si ^a che pei 
Imitato, prima di usHr^i^^^ì Vmme;;g|rUr|-^;*'fj^ 
tìér qualche tempo nell'acqua afAncliè [ «=̂ 22 

Chi amasse avere una griglia, una^ 
muraglia od altro,: copar^te;4ft lappez 
ilserie_di verdura ^frammista dì fiortjjji 

>^^agoJàspotto ei{j«rMCithgÒ4spazfo àefl¥* 
. fi^tagioncosMi^a, vpiaoti dolio fidici di 
i^as^tilegi^ pubescens Ufa /io spianta 
scandenti che coprono le pareti. 
%iÈQiiesta rustica pianta vivace, posta 
tìlia vSltà in terroop conveniente e 
eoo una cena quale diligenaa, non W0 
in seguito più bisogno delle cura del 
giardiniere giacch'è crocce e si prò-:, 
paga abbondantissimamente IhsiriisaU' 
'̂do in primavera i suoi volubtli.gambi 
tra quelli deilealtro piante scandenti 
alla ..^^^ trovasi associataj si aUa * 
fitio ^ffu^ttro 0 ciiiQUO metri, e co-' 

OSI di una grandissima quamuag 
di fiori p^^JÌ d'un colore rosso chift-
pp, Ìmitf,ati nel ^odo più >gir?̂ .zioso 
queìti delie rose multiflore, continua 
per lungo spazio dell'estate la sua e 
legante fioritp^^ ' ' 

Qaàti# pi4vMta e coperta sarà Sa 
parete verdoggianlf-alia quale trovasi 

1 i ti^Motosi 4a fà 1 là Cgsrd^^a, ^qhe t^a 

leî  j(5nft̂ jtioi3fiente S9m>rii tìpmpjacersri 

m 

jilOBSis, 50, oro 9 i 0 ant. 

, ̂ l^v, :^if(^mà dichiara rude nella 
forma la ìffisposta di Crispi a Fazio 
suUI^letftftto amministrativo; m^ 
credè nesfuno scambierà il suo 
contegno liccome ostilità alla ri-
fori 
tor 

'iì^DiriUo deplorando il î lfìato 
sia stato fatto nglo W |j ; | r tfkè, ' 
diqe ^.anteporlo da g^spi chaiMa 
pèpretis, che prometteva samprej 

i .^pa maiy-enere Éai. 
â T/tjjhUna biasim^JinsWenzà 

.§iì Sdazio ;,.soggì^0gó ..ette .Gmapi 
ass^l^se implicitaaSeateW^pegno 

J^r.Ja pjfarma. 
iVttepgoBsi altre'^icblara^ioai di 

i, pVoiabil^ oggi, iu oc-
ì̂ àmoneWdeUa discussione (iel bi-
lanbio dcU'jinterao. 

Parecchi* deputati andranno 
#ipjprera ,in pellegrinaggio. ^ 

f=== i2anaìcdeiU , yppéì^à ripreso' 
^pp^^e^so dei Ministero, si pose al-
ropera pel disbrigo sollecito ^4,, 
parecchi affari: urgenti pendenti.^"'-

= È atteso a R'optìa Messe'̂ aglia \ 
bey, governatore^-del Darfodr per'̂  
conferire con Beftoìè. D'ìcesì avrà ' 
un importante comando nella pros
sima spedizione contro; rAbì'ssìnia-' 
che ritiensi verrà fatta entro i re ' 

E graveolente ahfimalato il 
icomm. Cantoni direttóre Generale 
del Tesoro. 

== Saracco solleciterà la 'istituì 

Il corrisponj^ia 
dal ^"*^^^^"Js di l*seti;oburbo^5nuu.. 
zia che/f int quattro persono-JaVono ' 
rre1itat«tei|abato sera a Nófotchor 
arsk dWgenti arrivati d«ila capita- WT^'-' -'•^^^'^«*i ^mjj^«^*» 

FOldè . La scatola ^'^''.23,.3j4p08.ii@» 

•del farmaoi|^J^a«tt«É<ll, conoscile 
jtt<tutto-ir'mSnT'./Bup8rrt^ttìttì ™ 
medii adonfìrati^rttìlU mdfmTo"di S4i» 

i|e. ^Lttipol^ia^posBedecebba^^ir-pfOve 
ĵ̂ ha volessero at tentato^tì l iSia dallo 

•ekar. 
.. r«©*ro,.OTFf«^, t«». » . , Oggi 

*NdvatGhéfTOk soienneiì|,instftiUzioiaQ 
dal granduca ereditario come elman-
no dei cosacchi, D^po il servizio d,i-
vino, fu letta dinuAuzi ai cosacchi 
riunitila leitora dolio Ozat* all'c^si' 
filtftgifl^i, «(Jàaòchi .|djl: Don.' Lo Czar 
pronuociò, quindi un dì3aQr8^|ìj|pa 
mosso, ringriiziando i suoi sol dati'dd! 
Jorò leale' Servizio e dalla cordiale ac-
Goghenzd, infineirpiìsiegnà allò czara-, 
viq il bastono idi eftmanno. 

gHfierale tQ-Firflnté|¥Fir/naci 
»©l|;è nello primarie tiirtìtoiiis^son» 
soltanto gonUine le scatole colta htm^ 

. - r-

1 . . . 

ssesaws 

STEFANI ANTOHÌO,'irflrienfsre-^ponsot^ii^. 

TEATRO.VERDI 

d > p o por òggét̂ î̂ d̂i Òhiriirgìs d«Ji 
ti.̂ tÌGa, per douti & dentiera in afe 
ed altra oompoiìa^pnè. 

^^.mjwJl i 

SE mino TELETlomCO 
# • ; 

-f-'K 

-t 

^ 

. . , ^ - ^ - • - 1 ' LA 

• ^ / y v 

-4-r T-—-T-'—' ' 1 — ' 

S> 

Bor^o 
Cfodatunga 
N. 4759 

s? IIS.Ef»P " C Ì ' ^ ' È : ; ' . 

• J . v 

fi 

•'Oltre alle speiizionì all' ingrosso ^ 
5̂rft,*,i. ĵ ĵ f̂̂ ^ ^^ minuto '''*̂ '*'" ' ' 

Cappii a a 

dì ,3eta, di feltro bassi, sul .fusto"! 
î̂ t̂ela, 4qttt )ii tu^o ieìtrO; jjogcij' 

nér ie cbiarl. 

'•* 

PffL ^PREMIM 

iaìilliito aTapÈ 
-. 

i^m 

cietà Ferroviarie. La Giunta' p¥^-' 
I'^^ffii;are approvò un relativo tir-
gente ordine dj?l gioxâ p. ;, 

'^^opa^ 8i vefxda. p 01liJ^flghfléi* .•am^¥' 

OD 
vaco oro 

•r^ X ..*Y^'-- .Vft^ 
tp. 

K0rq 
.«ìa ne ìmbevaTio benpiigit tutti i loro 
jpbri, ibolloflandoli poi al sole ad a|oiu-^ 
igare. 0on ciò si otiiens il doppio sco-
.]pbi di:, provare la buona cottura del 
mso (se è mal »cotto,'SJ. ì̂ -ompo facll'-lrv 
iB^enie bagnpdòlo, e per tal mppo si 
tóa subito fuon ,d',Q|DMun. recipiente: 
cjie tanto poi, una volta 0 l'altra fi-
tìrobt^Q dì spaccarsij rovinando una 
l|>YahiÊ ) e disaprirna ì ^^lori, il ohe è 
i]^pUo^uMi^jiU^tadìM>delU praj^li le 

•qjiali l'ijatano cP^i bone -aerate.'Orai 
^ìq'iesjg^proposilo, leggiamo che quM-
(Cno giardiniera ^amencnno ha sosti-, 
tisito | l„pelr0Ìl | ;àl l ' aequa, ponendo 
poi i p s i ad asciugare in un forno. 

Bi ottiene con ciò un dop^pip .scopo; 

i'I 

Un po' di tutto 
4à.fc''fi'.^i..--J 

—i 
ÌS^ 
i --

: L • ; . - -

tó-

iStatl^*Ì^«.-d«(Ì,aipp©II^^.Duran-

cioè cir^a i\ doppio. J n madia sono 
sComparsiiÌsi49 sacerdoti all'anno. 

Esco le cifre por grandi regioni: 
t Sacerdoti 

Italia settentnònàlo 
Italia centrale 
Stalia a)6ridionale 
Italia insulare 

* d i n a t i morti 
1738 3787 

3013 
8,86 

33' :-'m " t ì ^ ^ ' S ^ j 

? - T =1 - , 
^• I ' 

p - ' ' 

.*r 
uaUo^di aprire i. pori del vaso e di 
afSì-ohe quando saranno coUlVate; 

in osso delle piàiitìO, i VÔ mi e fiUHi 
gU in^etiv dannosi verranno tenuti 
lontani. 

( -

WA 

f à g g i o |»orp«»r» *a*l©ol®r© 
^ • ' 

La s^Umpa orticola comincia ad in
teressarsi di questo albero il quale 
par© ft)>bia un grand© merito orna-
tóntaijB per té sue faglie mrtcchiattì 
di porpora, di rosa e di bianco. Van 
ìi^ ©sposto ^|^|Ul|a.;!prìoQa volta nel 
1885 a' Parigi dall'orticoltore Tramscn 
d'Orleans. 

;pe i^gei^anio RpamUrg ' n iwfnM; 
mtixtumì non ò molto coltivato dal 
jipu;v Q:Ì vidta ornamenlale, non é la 
siossa còsa dal fiifìto dr vista lièi 
commercio della profuuaeria. Si è nel 
mpZ2og.iorno delia FranGJa,:lniTurchìa,, 
a-sopri^tutto in Algeria che la coltura 
dì questa pianta si fd sopranna lar-
gC scafa. Ili qa^y^lFSìfìllipH«'^Sé essa 
occupa U5|i, superfioie di 4C0 ettari 
aieìla pianura àiS Metidj*, i dintorni 
divGboragas e dì Bouff^iick. Colà éì 
fanno dffò raccòlte di**Yoglte all'Inno, 
in giugno od in settenribre, I[,gnMdoUo 
annuale e di circa 6000 chilogrammi 
d'essenza, cioè |Ia due ;^ tî e grammi 
gier chilogramimja di fógl̂ ie. ^ '• 

L'essenza fiiancBse od al^ecmà dif-=^ 
Carisce nel coloro e.noi pr(^fumoJjtl 
rassebzft turcaiì-Vu'n'a '̂ è'.^erde'^^dl^ia 
k:.verda3trB, ed il;B̂ û o potorite piofa-
ìnp.ilaBcia sontir.0:;u-n leggiero sprofu-
s»« •4fei?/S\%4rftó'*̂  ki^y*ip»,iè .,dlttu, 
Sl^Ilfi.^TO».^ giftììp̂ p̂ pJit̂ o .pallido: ti 
at|p jjrqfum,p,,è potenti^^sUfio,, più 4ol,̂ 9 
a meno fisso. 

(Agenzia ^tefanij }[ 
*• Cfifctt?lo.«'ttf,',jg^T-,yQrodósi che". 
uno sciopero gèner¥iS^a?v^i'rà;dp|[jttf^iti 

Patecphi tóeetingff'faropo.teiBi^ neQ 
pomeriggio dì oggi. • 

Nella maggior parte dei comani gì; 
tengono conciliabolìr^egreti. 

: Aitendonsi nuove truppe. 
i , - - " . • . ' • . . . 

una conj'enzìouQ.conchJi^sa il 14 mag. 
gio fra l'Austriaja la ffdkenia la Le- • 
gaziórié ciustro-tìnglfica a, Bucarest, 

PEiERPTErQI-SETA.,.ecc. 
T . , , , . ., \ " calerle, riazza Erutti. 

,^i.pausic^,soqiatagianastiche,giiar-,, .——^ •-
die jQ^BÌqipalì,. Gam,pe§|;ri,, e. ' 
ve. Il tutto a 

quindi con r l i e v 

cquirent e; .ma U: ^.- l '- '^i 

t^a^i.fagnir.a'^-Tiy.iJmBW&if^ 
. ' I -• - f i..^ 

H , L 

M.V P A D O V A 

CHIRURGO DI 
Q.gl% ^mem\t(mx %n pmm 

Via Ballotte, N. 3UH. 
iSpeciaUsta par ottùrltur^ rfv'0©B,Ci 
Applica Beutft 'd.r^lìeM^lMS m^ 

coado la nuova invonmsifr iiĵ ŝ jaw 
d o l o r i * 

w [? 

Un orticoltore ha ottenqto mia PÌM^> 
ta di primula dalla China dimui' miV 

>4i937 10701^, 

— Sabato seói-éò a Genova uh signore 
francese presentava airufflcio centrale 
delia posta un/pUco pesante gramcai ' 
33^ dìrattoiia^Sàn Kamo e lo faceva 
raccomandare. Ritirata la sua ricevuti 
ta, del plico non ne seppe più htUftiii. 

Ieri l'altro fu avvertito choetonora^ 
arrivato ancp^^j^ San BapRO, è pre* 
senttìtosi alla posta a^iipeclamaro, in; 
breve si,^$coprì che il pliiOO;pra stato 
involato. Esso conteneva 2975 lice. 

Viil^lrate «i^t I^-w^^o. '-—Nello 
etabiltmentó Ansaldo a S^mpiardarena, 
una colonna di zinco cadde e schiac
ciò un operaio. 

Nella raffineria • di 2UcchQ,pr#Q : pa» 
gazzo fu stritolato. negr in^nji^ggi 
d' ^na msechina. 

• L 

^Ii0 .̂wi.iiiasia® d@I ma«rQ....--^-Si è 
pubblicato a Londra un Libra hleu 
chfl in 250 pagine enumera i naufragi 
di.4 anni, dal 1 gennaio 1880 al 31 
diceipbre 83. 

Iu questi 4 anni l'Inghilterra ha 
perduto 1266 navi. I naufragi hanno 
costato 1% Vita a 6861 persone. 

n questi sinistri non sono^^oco^pi^' 
m le perdite dei battoUi da pesca; e 
noppuré:tV#nauffagi avvenuti iii se-

,,SJ^'t<ì3.«'"^*.<f<jfesfe^acc\ o con Its^vi, 
gajjoggi^ti.. ; 5 -, ' 

cantina deposito madtj(?yi,|Mìi!!jél signor 
AUgrucoi in Êî îaa piWè ifuoeo un 

;̂ %,%cp i,n.cui,si i^ppttìaovì^no, ^4^gli,a-
p)^w^^lÌtuo?p,ei .com,uf>)?,ò tosto a p^' 

.:T,te.cfti|9/4i, petx.Q|ìp..%;tó '^Vll^i.lfe 
• J ' e n y . ^ t e n e i i t i 0XP MW- MM' 

sero ^p rp t ì j p^ l^ i jiomp^ari i q),aji 

Un porópiTd &. tia cittadino rimasero 
gravemente feriti. Sono piuttosto ri-

,]ev^.nti ,i,.4a!̂ |̂ V.̂ ^̂ odfttjtÀ d*il fijpco. 

^E 

- i 

affisse oggi una tfiir^|i|t^^ij(^ cui dico 
# h | ^ ' ^ « s t r i a , Uogheri-a ces-ser^l 1 
gennaio 1S88 di accordare in Ramenia 
fa sua protéziorio alle persona non 

^godenti eff^ittivamento la nazionalità 
austro-ungarica, 

Fino a quel giorno;!,potetti attua
li si tra^tarunao^ sullo'''Sesso pìoda ^ 
che preoodentefiiente. 

I t t ^^ssi,dlla •" ' 
€!®sii©a, t a . "^ I;f(aputati.cristiani^' 

^̂ ĥannp coasegnatp og|i.aL§ovarm^Qr©.; 
'̂ ''una dichUraziontì annunziante la ,ao-̂ ; 

spénsione del pagamefitb dalle ,ìm.p.o-l; 
sta tìno alla so luz ionedet ìa f tóWfl^ 

i . 

I j 

• I T M C ^ T * ! ?.-• .• ^ f t p - ^ l ^ - ^ l S ;>^r£i;ii£ 

-'•hw' 

Ripristina il color naturale ai cape.|Ìî t;ns rinforza la radice e ne 
arresta^ là .caduta. Nm macchia Iŝ ĝ ^Up ah la bi|gcherìa. Effetto 
garantito•••'i^la«c l-,5@ l à i i» i t i |^ l la" '"''• ' 

1^ E 3 L A - l ^ O O R . 0 2 x d : 0 I3^ 

TINTURA.NERA PER CAPELLI E BARBA^ISTANTANEA 
jCoj:̂ ferisc0 prontamente un giagniQGOcoIóìfmero lucido. È dì fa

cilissima BopVicazione feconoimĉ ^̂ ^ ogni altra tintura. 
^ f i ^ f l i - ' . 

-:.<-i.--:. 

Si preparano e venionoi^4|i^,^jy|^jicista E. Ses ' ioi ' l t», .PApOvA, . 
-Vià'delJ'Sale. , . . , . , . . . , ^ 

^Ji-BfaW^ V ' s^SiSrs 

finanziaria. Essi non lavoreranno pi| ,i 
finché la Porta non abb^a dato unà^ 
risposta ;favorevole. Annunziasi' per 
domani l'appollo ial popolo per met^l. 
tere in ^sectìJÒt^e cffésfce minaccia. ^ 

Aè©sa^, s é . -r-: Notiziejyi Caudia 
danno la situazione ìn.eorta,: . ••:- 1 

I^a o r i s i fc^aaceso 

' ^ • B Z 

- i ' T i 

t 
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u 

V U I I M • A ^ -mm - -

<<•- : * 

;qE>A.130Vlift^ ^. t 9 
- -.••i.iiirnMjj.flfltjaBiiiSMais^ 

^ • j ^ ^ n ^ X 

DO V A : 
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IPsari^lg 1 8 . ^Dìcesì che so ¥my 
oinat accettasse ila mìasionOi^di €or.-i 
mare il p b ^ ^ t t o , ayjeqlip in^efl.aiona • 
di comporlo 03clu^ivaq\cnte Ài èlQCo^Ur! 
ti nuovi.: 
, r a r i ^ S , 'i^Sl-f-'r' Qrqyy..c,b.nfori coft,,' 

Freycinet alle ore S^p.ooo. ; : 
Co®© s p a i a t a s i © , .• 

Herald publica informazioni del suo 
corrispondente dal Messicà dicenti che ' 
^ùu Carlos invit | tojl | | ; : (jartito ;boa • 

eèervatore a visitare il liléssico aécot-
t4j* invito. I coniservatorì desidorano 
ìmpegnaro,:,|ppn Carlos in una politica 
messicana péP ^ r a a evofttdllmeat#il* 
doî o i^yipftv^ai^tito. 

-:ifflaf|^||IÌ,, ^11. — 0am:9ra. 4- l\t\ 
go|ipral^,il^^,ban interroga circa i ban-
«ìtóSiii# î r̂î  in cui degU ufficiali di 

;fai(iteria' %\ «janlfastarono in ifavora 
delle riforpie "militari pcogattata. ' 

\ll |iimi^tfO della guerra risponde 
che non aveVa ufftcÌ«lm<aMto cognixia-' 
n« dei banehotti, ma-cbteigitì'i&ssifitea 
&l noa trasgredirono alla Ugge. 

•/Sorrispoììfeate della , Nazionale Toscana 
1^,1 

. t -

( ÌSste 
Ptì 'biSTIlETTI^C MoBì^el^c© 

I I 

? s & 

GàPITAMl YBRSA.TO L. 1 2 Q | 0 O O , O O 
% 
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«I 

ri i-'^i c^imx; 

*.. il 

La Società tutti £ giorni feriali dalle ore iQ.,an,L alle ?i pam. 
^1SB©BWB denaro ìn*©®Hsto€©i?ap*^lib9ro, con:dÌPtltodìprelevare'^#'vista fin»*t 

a lUUJ lire, al 3 fii® Gin — al S.l^i'^ OiO uotto da tassftì, viacólandi^ 
le sorome-a-.3-niosv. •.:^#Ì#- • • ' , „ . . • • • ̂ ^t-" 

li'l'brGtto dei'Conti Correnti è'provve^ftto g!^ataìta«i'a«to. • 
•'^IK'^SCriA.- — aSìiTi®sst •ffi'ttaiilforl wo9Bftin»*l%'l = '6llh«tortì9S9 netta 

da tasseì del 4 0(0 con soadeuza^fissa a tì m e s i — * 4j[4^0io-à ® masi 
— * l-|l^ Oio U'tlB- mesv. • ;= • • ; -"-' ' -^ 
.Il.sBAllo^&'VernatiKO!^ta a .i^ rÌAO ,deUa Società. 
W M — Caml^ i s i t l a due •GVm'é'fffto liUa scndenza di 6 mesi, ^ , 

it^C^IBBiSìA -T-.i&iiiitSfil|Bstiiaottt :) ;Verso depositò di Carte; .Pu^blicUe di 
A»MfcB,-."--•> Cassici €®fr.tì«a,li • \. ) facile ^realizzo;/- • ,; 
. / t € € i i f f i i . Cs&sa>Uls% î par l'inoasgo sopra qualunque Piassa BanoabiU»-^ 
Si^^BS/'B^-r- Valori in SiQm-phKa custodia, 
ASSWSIIB---" Amministraaioni private. , „ * 

®,!^€lit " — .Assegni MÌWQ piftsze.-**?!»*»^*"»^ Ca t t ^pasamp^er®»/ 

¥ASOH CAELO'— umMk EEREUGOÎ  ' 
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ri^_^ _Ji^l_-J"L^_-
''^MTf^:^st&T^imtA-^f:^."J^^!^'^^é^h^^^ 

petillfifBi'o si ricevoao ésejtisivàmentenpresso A. HlNZONI e €., fii^e Choron, i6-]Pàfìe!r-^^e in 
MANZONI e C.,, Vìa, deila :Saìa, l^^^ftoma, Vi|,^i Pietra,^90-9Wt.NapóìÌStìala2zo Municibfl : 

•kÌémii^!M:&éris:^kZ'^ìs:ss:^rsBmS"u^ 

- ' 

&-^ 

5, 

•Ji 

È. 

-.' ' 

• ^ / - ^ . - • ^ 
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I I 
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^ • ^ ' ' . 

fS-

•-^m 
Numerosi Afetati deila p r i m a n r W b r ì t à Medicha. ^ódaslb dì'divérss Esposizìtfn 

M 

i -

[^^#:^fita. coH'Aqfjùa, Anaterinà, mixntieno i dbntt sani o li ri-ntH 
jHtràc\r<Unarlfiyn{*ntB bianchU VxG'/j.o Lt ;1» 3̂ ^ ; ; 

irî  "vrtsi: Kinìssmm pasta mn tlpiiti,Hn-
froaca la boòca/ Ftmzch h S 

del Doli. J. & PQBP, I. R. Icalisla di Corte ÌB Tmu 
Patentati daU'ArmCfia, dairfnghìitcrrEi^^dairAmsrica e raGcomaritltt da tutte lo coldMfà medicha 

ACQUA ATTATERmA PER LA,BOPCA SSl;s?v̂ '«Ŝ ;|ÉfeT5̂ S.̂ l, 
dfinti, toelie Talito cattivo, aiuta la dentizione noi bimbi, « in(ÌìngensfthiÌL> nell'uso «JeUb apmiF^itiihGt'ali* Prezzo 

ilDE 
TA AFAfBRTFA, DE 

PASTA DERTIFRIOIA AR0MATIGA JS.SSSfT;„SfS3^"" •'"™̂ '̂ -̂
x J E T T } J 1 Ì 1 Y T ^ 1 ^̂ "̂ ^̂ ^ nwavo per piombare rfa soli ( tìentì cavt Piî ezzo L g,50 

IL SAPONE D'EmaMEDTCO-AROlATie© l̂ ì̂̂ '̂ .̂ISlf1i:ff;:£t 
rende alla stosàà una ilt^saibilità <M1 una bianohoEza uujravigiiosa, Prezao Cent. Su al pe^ìzo.. 

DspnaiTQ.̂ ENr.KÀLK VKft L ' ITAUA: prenas A. MA'NZONl o C* Milano^ Vìa deìla SftU, 16 — ^ P » » i i - t i a ^ ^ Pietra^ 9i 
JV^poZi,-Pala220 MuiHCipalo, 

Ia#:PADOVA presso I?lasis€2ri j f^aa i jpo , Ii. .C®s^§^eH?e e M e r a r i * 

il7flli| 

^ '-

1 . -

\ -r 
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'^te, ^ 
^ / % t 8 ^ S 

lia trasportato lì suo Esercìsiìo dalla Pi azza delle Erbe N.. 362 alla Vi|i.i|,̂ ;Santa Gìu-
lìanalS. 'J027 rinipetto.al Magazzino Ferramc'jRla Moi-̂  Galleria 
con libero^accesso ad uso delie grandi ciità 

Ì^Crìstàill^a vetrina, yéMtóttìpatì, 
; mussolinej^&decorat^-'nonché Ma-

• ' • j ^ s ' i 

0^gic>rì0iì dàiiit^yyipre concorrenza, m 
Tlpple; per lanter^pi Lastre -nneiì^p^^^ 
sUce (stui^o),. PioniDO in i^jlte^. Diamanti. 

"Vetrami e Cristalli Specchi di tutte je ditnftìsióni, Aste e Góriiili&dorate, Poì?-,,^ 
^Jlaue, Maiòliche, Tii.pgìie, Tappezzai di catta: e boidi,^^rasjpérèriti con reiati^^^* 
Hìatìh'tìette, Lampade da la volo e da apfiendere con tutti i "f élktjpìfi accèssorbLatta 
•verniciata, Ottone, PaiJcioLd, Aìpji^^vPosWfié^'cd d | | t t t i afiìni, Artìcoli perfiBî garj 
Filtri per^a^qua, ahiaccìaie per vWSndee viW; 3iipiifi®vSeltz;toéitóiiBj8^ in tttte 
le forme e dimérisiòni,,̂ iBotticelle per vini e liquori, Tucficcioli siièherÒ, ecc. ecc. 

Rappresentanze eSclMve e Depòsiti di 1 t W i » J S a S 
Ai Grossisii, ai Riveridiiori, apli EEeMtRtÌAft^f|tìffi?Ùsti, Tr^^ 

agli Istituti pubblici e privati, tì|^maèistì, Dî ò^hiffl̂  J^Uìg^ 
JMati prezzi e .̂coiidizionJ speclÌ1l*Wi)pronlà^;esecuzìone delle Commissioni tm Ma-
£azzmi#:per l mcrtfsso situati nelle vie Rodeìla e ©aneve N; 362 AB. 

' • . 

«n 

w 
c c r c s ì ^ g m%% ÌA 

4* 

,1 illtegr/7>iini<:re e d ttsfis I J u o a 
b u o n e . r e f f é r c M ^ ^ m s tol ido g a .^ 1% i r i s . • _ . 
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-•-

m» Senape In^fo^l per Senap^i 

• ADOTTATA IN TUTTI GLI OSPITALI 
BD IN VBWDITA NELL' UNIVERSO INTIERO 

ììi:-:-; ^ -

h 1 

iODoaodimafliNALTBRAtìy 
,_ .̂ 

ladispeusalìiìe nelle Faniigiic ed^ ai Viaggiatori. 
*WW4UVU<W< 

V. iv 

Non amnietLei"é 
come geri^Lijt ir i^ 

JIGQLLOT 
cRó i soli fogU che 

itrasversaìmente 
hanno insiiriUo 

iti rpsso 

; . ^ ^ ^ r -

• • J 

r/jjr=-
^5^-
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."iJ 
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Sa 
vends 

in tilt te le 
Farmacie, 

DEPOSITO GEHERAU 

24, hmu Victoria 

/ ^ ! ^ 

HSW-VOaK hirmio dsli''Àùcadem'là'- PARIS 
di Medldnn di Parli!. 

I, AtìMate dal Fprmotirlo 
ufflc/a/3 francese. 

AiitorUiateàal Consiglio 
•iosa ' medlùo Ji'Pietroburgo. -iaa^^^.^ 

.Parteclpanclò delle proprietà dell' xodlo e 
dell'erro,' (iueste Pillole convengono sps-
cialtnenle nelle malaUic cosi luolLipllclche,, 
sonc>#Conseguenza del,.gei:mÉ^cfplblpsp;; i 
[ttcmori, ingorghi, umori freddi,'cct.)\ ma- ' 
lalLie Gontro'lG gùaliU semplici feiTu^inosi 
sono inefncaci; ileUa'"Ciorosi,(co?órf >?3?--\| 

• itói},'3Cieueorrea {/Inori Vianchi), £Lmc~ 
norre& \imsèfMàxime^niilla o difficile), 
T i s i , S i m i d e e o s t t u a s i o i i a t u , ecc. Infine 

I I'. 

:T P. 

tlclio, deboli 0 afflevolite. " 
N. B, ~ L'ioduro di ferro ImpnrOfQ alte

rato, è un medicamento JoFodGlc, ivritaato.-^ 
Come psp3fa di piirezM e anÈéhtfciU delle 
vere PiaioJe lìi Biahcard, esìgere ìl 
nostro'^sigillo d'argento ^^^f Q 

:-. 

reattivo, la nostra ììrmìi 
qui aliato e il bollo deJ-
YUnionùes Pabricanis. 

' Àirmac/'sfa a PirlgU rueWn^parto, 40 
DIFFIDARE DELLE OONTBAF'ràS^tOM 

z^' #.^^^ 

1 1 - •.'^'Sf^.i'Vri'TiiViT'ir,.'. T'^'i^t^r.'f^T. S^S l i ^S^ ' 

Bistoratore dei Capélìi 
NAZIONALE " 

preparato del chitìiicQ farnacista A . C I r a s s i 
T I 

etfl li ìl../:v:'''* I I 

- • • 

Guaris 

v^%,^.b.-

DEL CniMICQ^RMAOISl^,BB<)P. GIOV^ P A G L I A R I 

mmia/Ia Clorosi e le malattie dello stomaco ; fortifica^ rigenera 
. e depura la massa del sangue. 

QuanfWtpe pel grande successo ottonuto^uesto preparato chimico, d' 
ormai mondiale, non abbia d'uopo di c)amoró»fnbblicità, nondimeno ci pìaS^ 
riportare il-giudizio emesso dalia C i l n i e a f f l i l c a d i W r e i i ^ e , colia ÌVIe-
mona.d^l^.D/ Luigi Vanni, Aiuto Professore nella Clinica stessa: 

> ' I - ' 

Il F « r r € 5 S^sglSias ' l à un medicttmanto tonico e riòòatituente per eccellenza. 
Tu t t e le forme del!«r*éligoomie curabili (anemia) guariBooi^o prontamente aoilo 1 

a l 6980. ' 
I di 

l i p r e c i t a t e } saaEfti'-ftllS 
Néc^auna età è controindicazione alla sua emmìtiìstraiìone dopo lo s la t tamento . 

ChipJJpe desiderasse nm copia della siiddetta memoria, c h e r i f e r ì 

ÌMd|ig|, .gi4.ò averla ^ ra i f®, facendone domanda anche con sem-
I>c|B9s»SiiSo C^e^àerale r a g l i a v i e € . , Firenze, 

I 

gli nitri 
plice bigtielto da visltìt^al 
Piazza S. Firenze. 

GUARDARSI DAftLE CONTRAFFAZIONI 
.e^lgeiiil® ^ r i i i p r e ®iiir. l i iv«lMer© ìm'"ila'aiia ^ . ' ' F a g i l a r l 

Bottiglia graeulp {per iwa GUìa compieta/ l 3.00 Boitigiio piccole, L. 1.00. 
V e n d t 0 : i n W D O V A Fa imac ia r i a a i e r l © MSttSBE' 

-LT'.ìl . ' i ' -^ T-' .-- / • • ' • 
• • ^ f r f . -9^^ rt^j •.^.^^f^lfrj^^J^tIVH-^_JC-fM 

-'. m w 
^ & 

u-.va 

iS 

•M xss-4J^: .:i-ji 

(^u-srt^ii.i Aueinia. Colon Palliiu^ Porrne 

Non imta lo stomaco oome / ferruginosi //tjw/rfi o solubili ; Sanza sapore ne azione dannosa sui rfcnO • 

^ . . f S S j S S . J'iPPMlZiflSE (leir ACCI, ii MEiCll a FIRIG! 
Si VGudtì i i*.in Natura ; 3 ' U Confotli. 

_ • h 

Farm'* Em. GEHEVfllX.iliì̂ rue lìfs lieaui-Arta, PARIS-
V e n a i t i i i n I t a l i a p r è s s o \ A , . M A N Z O N I o C s 

I 

'•^mS0^^BBm¥^ 
^i'p-,^:-
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< l f H 4 > " * B l . ' V - -• •l^--t-.'^ru - f/:^Vi.-VJ.i '[» 
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, : AmxgmERica • .•»« 
•'< , . . • ' . - , . . . - • . I V - - . - , - - , , . ' " " •^ ' , • . , - . . , •• ! ^ . 

vViA^S. P E 0 S P E R O , N. 7, 
Premiali con medaglia d'arò aH'Esposkìonì^dlAnversa I08S -

Nizza 1883— Nazionale «rl«ilano,,4 
Vienna Ì873 — Flladellia 1876—- Parigi 1878 -^ Sydnef 1879 ̂  Malbourno ISSO 

e Bruxelles isr 

ToHno J 8 8 4 

•m 

•n 

V±Uù -'<' 

-•• ''-

' • ' ! 

Serve niirtibilniente a ndoriare ai capeiu; b ianch ì - i ! pr i-
Doitivo colpie,, non è o n a t in ta , non unge, non lorda, non. toael 
chia la iielìia o la b i a n c h e r i a : non fa> biso£;no di lavare o dii. 

are. i ' -capelli né prima né dopo la suti opplictìzione, e d ' è perfet tamente innocuo. 
P g i s c e d i re t ia tnente sui bulbi dei cajieUi, come r ipara tore riiiroducendo aruflciiilnlentè , 

«^^llfi par te di mater ia co lo ran te ' che cessa di forrnarsi nelW'loro ojganfc» costfìòlfona per ' 
jObìattia, per età avanzata e per l l t r e cause 'eccezionali , ; r idonando ai medesimi il loro-00^1, 

l^:^Jore pfiiihiiiivo, nero, ca&tag«o, biondo, tcCi,!Bópedi8ce It. caduta, prooìuove^^la crescita, a la 
jforza e dona ai capelli il lucido e la moib'dezza della gioventù. 

Dis t rugge inoltre le pellicole e guarisce le mala t t ie cutanee della t es t s senza recar© 
mccimodo e merita di essere preferito ad ognì„«^iÌiio prepaia to che trovasi in commercio, 
t a n t o per la sua efficacia, come per ì vant^ggì c h e ^ r e s e n t a nella sua applicazione e p^r )ft 
sconcwiia della spesa, prezzo delia bottiglia con istruzione L. 3 . 

-'.-

Il Fosfne^'IBrEsaatiSa è iì l iquore più igienico cono9on»t0. Esso è raccoriifllft* 
dato da celebr i la medi.che ed usato in molU Ospedt\li. Il Wcs-ased Ms-isHaasia mn^ 
si deve confomUre con molti Fernet messi m commercio da poco tempo e cìie 
non sono che intperfètie e nocive imitoziont l\ Werm^-i iSriaaìsis estìngue la 
sei©,'facilita la digestione, stiinolft Vappetito, guarisce le febbri intei'mittenti|4|-
inai di capo, capogiri, mali n©rvosij^|^|Ì di fegato, spleenj mai d i ^ a r e , nausee 
in genere. Esso è ^'crfflBlfaig®-^»s§!ÌÌe»S8?s'l!c«». 

E^EETTI GARANTITI 0A CEKTiriCATI MEDICI 

PBEFETTURA APOSTOUCA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagur/É tfaggio 1883. 

P R E G . SIGNOBI F.LL5 BRANCA, 

Quaìorti le SS . LL. mi faceasevo l'agevoìeXBa ài In^-ciaimi avere il loro celebre 
i r « r s a © t I S r o B i c a a prezzi r idott i cotiie r a n n o scordo, ne prenderei dodici doz* 
z m e . • . . . . . • • • 

L'ottimo Ffflrii®4 ci è molró utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
usò dermedesimo superano il malore mortale, e riotìpèran^^perfetta salute. 
V In generaiè^^il ft*'«.trM(eé iSs^gaai^a ci^riéwce mollo vantaggios(#ìper tutti i ma
lanni prpdotti da questo clima eccessivamente caldo. 
. devotissimo loro servo, T, Pozzi/Pre/ . Ap. 

• ;.• '_^. - -, i ^ • • •• Ntìtolif 'lì Diqemhre \S13.\ 
Certifico io sot toscr i t to di avere sommìnia t ra to nell 'Ospedale della Cqnocenia 

il l?.f^'p,0<^^'®i'an«» ai convalescenti d ì€olQia con Voto^randissimo giovamento,, 
E notevole la tol leranza a siflatto liquore de! tubo gastroGnteripo dei colerosi,» 
auaH dopo c o p r t e r a mala t t i a , sogìi^no avere st^nsibilissimA le,vie digestive. La 
pi^inlilpale azióne è l ' a t t iv i tà digestiva che si r idoata, clffid^ il progressivo benes 
sere• che •! '•convalescenti-ne..risentone. ••',• ••'''. • ", ' ,^^^^^, - ' • W$^i. 

,,>jiiiìti >-•••••• Ji Medico Primario FÙANCESOO F E U E . 
P e r la rei ' t tà dèlia (ìrma del Dutt . Francesco Fei 'e . # ^ ^ 1 
••;•, ' -^i^ • ••:•'• - !,, Il SindaGQ^^nmhu,, 

•Visto la legaUzzazìon«ilà| | l» firma sc i | | ; | sc r i t ta del Sindaco dì Napoli,.pel Pro 

I •• ^ 

f^iio segue la firma. 
PREZZI: in BoUiglie da litro L. a , [Piccole L. t , 5 0 

3586 
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tue^VfViàiSsVi 
.: 

=,n^ù"i- :'-j^'^^rr^sr^r ^m^iiikt 

'm\ 
I I H 

Cogi t i e l l e 
imm^ 

m& ^^rftBì® 

Ridona alla barba e ^i mustacchi bianchi il primitivo colore, biondo, castagno e nero 
lerft^to. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, innocuo alla salute: Dura circa © 

'' Hìssi. Costa L. 5 . 
TEMA A« ©CA CEl^ESTB AFBICAr«A per tingere istantaneamente a perfetta-

. jn^nte in nero la baiba ed 1 captili, pitrzxo L. A, -^ Si vendono itt^Bi esca dal prpparatora 
Av'GBASSI, tiovarisì in dtjposito nelle principali Agenzie,Faimac'e e'Profumerìe del Rt^gno. 
Si spediscono per tolta ItalÌB franchi di porto con somer to di Cent. S ^ , 

Deposito in F i i d o v f t i A, ÈMn parrut^eh. Ì3?tìf. Via S. Lorenzo 1090 - - X F^" 

•'«j 

^ a r r u c i h . p io f P^azia Gavour — ^tbastiano Tefaro^fo par rucc .prof .P iazza Unità d'Italia 
:Muìgareili Napoleone parrucch. prof, dietro l 'Univers i tà . 

W U l l * ' ! 

il libro rincmatÌEslmo del Dott. tìiiis. ^foirsscbeik: firmassi ^e?fBÌtell^ struitum 
e funzioni, loro rhalatile e me^M p e r g i ^a r f r l c , . con wo /̂e ĵ (?Mre, —- vuoMira 
farsi lin gran damo alla prolVria salute.—'LibufiMlstìlissimo per uomini e donne, che 
sofìrono-per Mmlifttilie se^re^^^T per hmp0iésmm^"^VeM'mi^^ìa e m a i s i i i f e 
gl i i l i i ie l i r» Cura radicale anche per corrispondfrìzajtìi^euza disturbol Al prezzo di 
t . 3 — presso tutti i lifrìai b direttannente dall'Agenzia letteraria, Napoli, Corso 
YjUorio Ernariuele 677 (Predigrotta) e anche presso rAaiministra^ione del giornal®^ 
UBacchiglione. 

'"•'-' • Ncnpiti ^affictetsi'ai'eiarktanìir V: 
Xi|..ograiia dei Bmohigiiom Corriere "VenetOjMm Pozzo l^ipuno, ^. c*61(5, 


